
OTTOBRE 2019 

 

08 Martedì:  

12 Sabato:  

13 Domenica: L anima la Santa Messa al Sant’Orsola
15 Martedì: 

 

16 Mercoledì: Anniversario della Nascita di Santa Maria Goretti 
17 Giovedì: Anniversario del Battesimo di Santa Maria Goretti 
19 Sabato: Ore 15.30, incontro genitori bimbi catechismo 

20 Domenica:  

26 Sabato: 
27 Domenica:  
 

NOVEMBRE  2019 

 

anima la Santa Messa al Sant’Orsola

: celebrazione dei Battesimi in parrocchia 

: Solennità di CRISTO RE. Professione di Fede   

  Celebrazione dei Battesimi in parrocchia 

26 Martedì: Ore 21: veglia corso prematrimoniale 

 

DICEMBRE  2019 

 

 I di Avvento, Ritiro di introduzione al Vangelo di Matteo
  

Catechismo 0-6 anni
 

29 Domenica: Santa Famiglia di Gesù 

31 Martedì: Ore 18.00 Santa Messa con Te Deum di ringraziamento 

 

GENNAIO 2020 

 

01 Mercoledì: Solennità di MARIA SS. MADRE DI DIO 

  Sante Messe alle ore 8.00, 10.30, 18.00 

06 Lunedì: Solennità dell’EPIFANIA. Ore 15.30 Festa dei Magi 
 

07 Martedì: Ore 8.00, gruppo di San Pio.  
11 Sabato: Riprende il catechismo.  
12 Domenica: Festa del Battesimo del Signore.  
  Celebrazione dei Battesimi in parrocchia. La nostra Comunità   
                         anima la Santa Messa al Sant’Orsola 

14 Martedì: Consiglio Pastorale Parrocchiale
15 Mercoledì: 

0 

18 Sabato: Ore 19.30 cena e incontro genitori 3a elementare 
26 Domenica: Santa Messa e pranzo con gli amici di Casa S. Chiara 
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La parrocchia perfetta 

N el famoso discorso della montagna, al 
capitolo 5 del Vangelo di Ma�eo, Gesù, 

dopo aver proclamato le Bea�tudini e avere 
invitato i suoi discepoli ad amare incondiziona-
tamente perfino i nemici, conclude dicendo: 
“Voi dunque siate perfe", come è perfe�o il 
Padre vostro celeste” (Mt. 5,48). 
A noi queste parole sembrano irrealizzabili: 
siamo tu" limita�, siamo tu" creature 
“finite”, come può il Signore chiederci di essere 
perfe"? 
In realtà tu" cerchiamo l’amico perfe�o, la 
moglie o il marito perfe�o, la casa perfe�a, la 
scuola perfe�a, il lavoro perfe�o…  
 

A  me piacerebbe molto che la nostra par-
rocchia fosse perfe�a! Ma, come tu", mi 

rendo conto  - presto e facilmente - che la per-
fezione, in questo mondo, non esiste. 
 

A nche San Francesco, per aiutare i suoi 
fratelli nel cammino di perfezione, inter-

rogandosi sulle qualità e le virtù di cui doveva 
essere ornato un auten�co frate minore, dice-
va che avrebbe dovuto riunire in sé: la fede di 
Bernardo, la semplicità e purità di Leone, la 
cortesia di Angelo, il buon senso di Masseo, la 
mente contempla�va di Egidio, l'incessante 
orazione di Rufino, la pazienza di Ginepro, la 
robustezza spirituale di Giovanni delle Lodi, la 
carità di Ruggero, la santa inquietudine di Luci-
do (Fon� Francescane, 1782). 
Piu�osto che stendere un elenco di virtù, San 
Francesco presenta degli uomini reali, so�oli-
neando di ciascuno la virtù cara�eris�ca: il fra-
te ideale è la somma vivente di ques� aspe" 
dell’unica vocazione. 

Q uesto pensiero di Francesco può aiutarci 
tanto ad amare la nostra Comunità fa�a 

di persone concrete. Non vuole esimere nessu-
no dal cammino personale che deve sempre 
farci tendere alla perfezione, ma vuole inse-
gnarci che, se è impossibile per il singolo indivi-
duo essere perfe�o, è possibile trovare in 
ognuno una ricchezza propria: l’insieme di tan-
te ricchezze fa la perfezione. 
 

L a parrocchia perfe�a siamo tu" noi, se 
me"amo i doni e le qualità che Dio ci ha 

dato al servizio degli altri, nella Chiesa; se im-
pariamo a s�marci davvero. 
 

I l contrario della s�ma reciproca è la maldi-
cenza. Nulla irritava San Francesco, quanto 

le cri�che malevoli: le riteneva veleno per la 
comunità (F. F. 768).  
 

“G areggiate nello s�marvi a vicenda”, 
esorta San Paolo nella le�era ai Ro-

mani (12,10).  
 

A ll’inizio di un nuovo anno pastorale 
“prendiamo sul serio” questa esortazio-

ne:  impegniamoci a vedere ciò che c’è 
(sicuramente!) di buono negli altri per provare 
a costruire insieme la “parrocchia perfe�a”. 

Amatevi gli uni gli altri  
con affe�o fraterno,  

gareggiate nello s�marvi a vicenda 
   

          Rom. 12,10 

VICARIATO SUD EST 

ZONA 13: MAZZINI  
 

ORARI INVERNALI  
SANTE MESSE 

 

Santa Maria Lacrimosa degli Alemanni  
prefestiva: Sabato alle ore 18.30 

festiva:  Domenica  
 ore 10.00 e 18.30 

feriale: ore 18.00 

 

Santa Maria Goretti  
prefestiva: Sabato alle ore 18.00 

festiva: Domenica  
 ore 8.00, 10.30 e 18.00 

feriale: ore 7.30  
 (dal lunedì al venerdì) 
 

San Severino   
prefestiva: Sabato alle ore 18.00 

festiva: Domenica  
 ore 9.00 e 11.00 

feriale: lun., mart., merc.  
 ore 8.30; 
 giov. ore 18.30; 
 ven. ore 16.30  
 (Casa accoglienza)  
 

Santa Teresa del Bambin Gesù 

prefestiva: Sabato  
 alle ore 17.30 

festiva: Domenica  
 ore 9.30 e 11.00 

feriale: lun., mart., merc., ven.  
 ore 18.00;    

 giov. ore 17.00  
 (Villa Laura)  
 

 

 

 

FEBBRAIO 2020 

 

01 Sabato: Ore 19.30 cena e incontro genitori 2a 
  elementare 
12 Domenica: Festa della Presentazione di Gesù, 
  al tempio, detta Candelora 

03 Lunedì: Giorno del Tramezzino 

05 Mercoledì: Ore 8.00, gruppo di San Pio; ore 17, 
  inizio catechismo comunincandi 
06 Giovedì: Ore 18, incontro formaz. catechisti  
11 Martedì: Giornata del malato,  
  ore 16 Unzione degli Infermi 
13 Giovedì: Vangelo nelle case, alle ore 21.00 

15 Sabato: 

 

   Ore 19.30 cena e incontro genitori 5a
 

  elementare 
16 Domenica: 
  

17 Lunedì: Inizio delle Benedizioni Pasquali 
 

Comunità parrocchiale   
 

24 Martedì: 

25 Mercoledì: 

26 Giovedì: Santo Stefano. Unica S. Messa alle ore 8.00 

01 Venerdì:  Festa di TUTTI I SANTI.  
  Sante Messe alle ore 8.00, 10.30 e 18,00 

  con prefestiva alle 18.00. 

ASSEMBLEA DI ZONA 

 

9 Febbraio 2020 

alle ore 16.00 



Riscoprire i Sacramenti  2 

Azioni semplici, ma importan�  
Vita in parrocchia 7 

Questo Sacramento ha due nomi: si chia-
ma anche Confermazione, perché conferma 
e rafforza la grazia ba�esimale. 

Si chiama Cresima a motivo del suo rito 
essenziale che è l'unzione con il Sacro Cri-
sma (olio misto con balsamo). Il ministro, 
solitamente il Vescovo, impone la mano sul 

capo del cresi-
mando e pro-
nuncia la se-
guente formu-
la: «Ricevi il 
sigillo dello 
Spirito Santo 
che ti è dato 
in dono». 
Il fa�o che 
Ministro della 
Cresima sia 
solitamente il 
Vescovo ren-
de manifesto 

il legame del cresimato con la Chiesa nella 
sua dimensione apostolica. 

Quando in casi particolari è il sacerdote a 
conferire tale Sacramento, il legame con la 
Chiesa è espresso dal sacerdote, in quanto 
collaboratore del Vescovo, e dal sacro cri-
sma, consacrato dal Vescovo stesso il Giove-
dì Santo, in Ca�edrale. 

L'effe�o della Confermazione è la speciale 
effusione dello Spirito Santo, come quella 
della Pentecoste. Tale effusione imprime 
nell'anima un cara�ere indelebile e accresce 
la grazia ba�esimale: radica più profonda-
mente nella filiazione divina; unisce più sal-
damente a Cristo e alla sua Chiesa; rinvigo-
risce i doni dello Spirito Santo; dona una 
speciale forza per testimoniare la fede cristia-
na. 

 
 
 

cfr. Compendio del Catechismo della Chiesa 
Ca�olica, nn. 265- 270 
 

 

In Parrocchia 
 

Annualmente, nella nostra Comunità, una ven-

tina di ragazzi riceve la Cresima, dopo un per-

corso catechistico di 5 anni. Ai genitori è of-

ferto almeno un incontro di conoscenza del Sa-

cramento e di spiegazione del rito.  

Da qualche tempo, anche  un certo numero di 

adulti chiede, ogni anno, di essere ammesso a 

ricevere la Confermazione. La loro preparazi-

one prevede un cammino di almeno tre mesi 

durante i quali riscoprono e approfondiscono i 

fondamenti della Fede cattolica.  

Per saperne di più:  
Laboratorio E20 è un servizio pubblico di ASP Ci�à di Bologna dal 2014. Si trova in Via Mauro Sar�, 20 (proprio di fronte 
alle Scuole Marconi). È ges�to da Coopera�va Sociale Società Dolce del Consorzio Arcolaio. Laboratorio E-20 è laboratorio 

di comunità, un luogo nel quale si cerca di costruire una comunità accogliente con l’obie"vo privilegiato di creare per-
corsi di integrazione e di autonomia per persone in stato di disagio sociale superando la condizione di marginalità e di 
esclusione sociale. Svolgiamo azioni di u�lità comune come la pulizia di strade e parchi del quar�ere Santo Stefano e pro-
poniamo laboratori gratui� di falegnameria, ar�s�ci, poesia e teatro, organizziamo even� che perme�ano alle persone di 
incontrarsi e scambiarsi visioni del mondo, anche se diverse. Conta�: laboratorioe-20@societadolce.it - +39 3316493191. 

Poche righe per ringraziare la Comunità di Santa Maria Goretti 

per la collaborazione proficua che da sempre ha contraddistinto 

i nostri rapporti.  

Fin dall’inizio del 2014, quando fu inaugurato il nostro Labora-

torio, abbiamo dato vita a piccole collaborazioni. Semplici ma 

per noi molto importanti, come ad esempio la possibilità di frui-

re delle attrezzature della cucina per realizzare presso il Labora-

torio l’ormai tradizionale pranzo della vigilia di Natale per una 

cinquantina di invitati.  Oppure la possibilità di accedere, sem-

pre gratuitamente, al campo da calcio per organizzare partite 

improbabili dal punto di vista tecnico-calcistico, ma sicuramente 

molto importanti per rinsaldare legami e divertirsi insieme.  

L’anno scorso abbiamo partecipato numerosi al pranzo dei po-

veri organizzato in parrocchia. 

Recentemente abbiamo organizzato “i tè del venerdì”: un gruppo di nostri frequentanti, partendo dal Laborato-

rio, vengono a Santa Maria Goretti per fare due chiacchiere con don Roberto e con alcuni parrocchiani. 

Certo, e ci fa piacere dirlo, c'è un gratificante incontro di/fra persone. Persone che hanno a cuore le vite, le sto-

rie delle altre persone, anche quelle che raccontano di sfortune, dolori e rancori… 
 

              Franco Canè, responsabile di Laboratorio E-20 

Il Sacramento della Cresima 

 

LA TESTIMONIANZA DI UNA MAMMA 
 

Ho avuto la possibilità di ricevere la Cre-

sima in età adulta e ciò mi ha fatto ri-

flettere su tante cose, soprattutto sul 

quotidiano che purtroppo -per la vita 

frenetica che conduciamo- porta ad iso-

larsi e ad essere spesso indifferenti nei 

confronti gli uni degli altri. 

Anche noi adulti abbiamo bisogno di 

essere guidati nel percorso verso Dio e 

confortati nella Sua Parola. 

Credo che il cammino per la Cresima 

compiuto da adulti sia fatto con mag- 

giore consapevolezza, nel senso che 

comprendi meglio cosa stai chiedendo e 

cosa il Signore ti dona. 

Tutto ciò ti fa "assaporare" la fortuna 

che ti è stata donata da Dio e dalla 

Chiesa. 

Ringrazio di cuore le catechiste, che 

hanno saputo trasmettere e insegnare 

con amore la Parola di Dio, facendo arri-

vare “qualcosa“ che rimane sempre e 

per sempre. 
 

Marianna De Mieri 

 

 

NOTIZIE DALL’INDIA 
 

 Sono felice di scrivere della mia parrocchia, 
parrocchia di San Tommaso situata a Santhipu-
ram: ci sono 230 famiglie e circa 800 persone ed 
è solo a mezz'ora di viaggio dall'aeroporto inter-
nazionale di Cochin.  
 Lo scorso anno, l'alluvione aveva fa�o crollare 
8 case. Con la grazia di Dio e l'aiuto di altri come 
voi, abbiamo potuto ricostruirne 7. L'importo che 
avete donato è stato u�lizzato per la costruzione 
di una casa dove vivono una madre, il figlio e sua 
moglie. La madre è anziana e il figlio ha una ma-
la"a permanente.  

 Abbiamo terminato la costruzione e hanno iniziato a vivere lì con gioia.  
Ricordo i miei giorni nella vostra parrocchia di Santa Maria Gore" con gra�tudine e felicità. Sono anche 
grato per il vostro grande aiuto dato per la mia parrocchia.  
 Il mese di o�obre è dedicato in par�colare a Maria e al rosario. Preghiamo il Rosario in parrocchia per i 
primi dieci giorni. Abbiamo anche il rosario nelle unità familiari: sono piccoli gruppi di famiglie.  
 Celebriamo la festa della Regina del Rosario il 27 o�obre, con la processione.  
 Esistono diverse associazioni per bambini, giovani, donne e anziani. Anche i nostri giovani sono a"vi 
come a Gore", ma non vengono per partecipare alla Messa come i vostri ministran�. I ministran� a Go-
re" sono davvero una benedizione! A se�embre abbiamo celebrato l'anniversario dell'associazione dei 
giovani, si chiama: “Comunità di vita cris�ana”. 
            Grazie di cuore a tu", don Savi 
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Le�era di presentazione del Gruppo Medie 
 

Il Gruppo Medie della parrocchia di Santa Maria  

Goretti è un'esperienza di gioco insieme, un per-

corso di crescita insieme ed un cammino di fede 

che facciamo insieme. 

Gioco perché si gioca, ci si diverte e si fanno 

amicizie. Crescita non nel fisico ma nella mente: 

qui si impara a diventare grandi dentro, ad esse-

re responsabili e giudiziosi. E infine qui, insieme, 

si cresce nella fede, si rafforza la nostra fede 

cristiana, si rinvigorisce come un fuoco che di-

venta sempre più grande. E la fede, vi garantiamo, è un dono preziosissimo: un giorno man mano ve 

ne renderete conto, di quanto nella vita la fede sia una delle cose più preziose che potremmo mai 

avere. 

Il Gruppo Medie è un'esperienza bella, che vi arricchisce e che fate a vostro vantaggio; e i vostri 

colleghi più grandi che hanno continuato a venire ne sono la prova. 
 

Gli appuntamenti del Gruppo Medie sono: 

• Il sabato dalle 16.00 alle 18.00, in cui ci troviamo in campetto 

• La domenica mattina alla Messa delle 10.30: chi di voi è interessato ha la possibilità di fare il mini-

strante o di cantare nel coro. E inoltre, subito dopo la Messa, con chi ha voglia giochiamo a calcio/

biliardino/ping pong. 
 

Oltre a questi ritrovi standard, il Gruppo Medie ha anche diverse attività extra, come i Campi par-

rocchiali, il gruppo studio e le giornate speciali. 

Tra tutti questi appuntamenti, la Messa della domenica mattina è quello più importante e più prezio-

so, a cui vi invitiamo a dare la priorità sugli altri. La Messa è infatti l'occasione in cui ogni cristiano 

ha la possibilità di incontrare direttamente il Signore Gesù, nell'Eucarestia. 
 

Tuttavia, noi catechisti vorremmo che aveste ben chiaro i seguenti due punti. 

• Il Gruppo Medie non è un pacchetto monolitico, o tutto o niente, prendere o lasciare, ma una serie 

di incontri a cui più si è presenti meglio è, perché più vi divertirete, più vi arricchirete interiormen-

te, progredendo nella fede. 

E se anche per un lungo periodo qualcuno di voi non sarà riuscito ad esserci, non abbia timore a ri-

tornare, e a riprender parte ai nostri incontri. Noi non siamo qui per accusarvi o per farvi la raman-

zina o a chiedervi giustificazioni: noi siamo qui per fare tesoro delle persone che abbiamo. 

• Il Gruppo Medie non è un obbligo ma un impegno di libera elezione. Noi catechisti vi invitiamo a 

partecipare, ma siete voi che, con il libero arbitrio che Dio vi ha dato, decidete di essere parte di 

questo Gruppo Medie, che è fatto a vostro vantaggio. 

Vi auguriamo un buon inizio anno e vi aspettiamo carichi e numerosi!  
 
 

           I catechisti del gruppo medie 

La Voce del Cardinale 3 

Comunicare il Vangelo e vivere itinerari di ini-
ziazione cristiana è la gioia delle nostre comunità 
e di ognuno di noi, chiamati a lavorare nella mes-
se di questo mondo. Vogliamo comunicare la 
gioia di essere cristiani oggi, nel nostro tempo 
pieno di difficoltà, ma anche di opportunità, aiu-
tando la Madre Chiesa a donare a tanti l'infinita 
misericordia del Padre e contenti di poterlo fare 
con le nostre parole e con la nostra vita. “Gesù 
Cristo ti ama, ha dato la sua vita per salvarti, e 
adesso è vivo al tuo fianco ogni giorno, per illumi-
narti, per rafforzarti, per liberarti (Evangelii Gau-
dium, 164) è il contenuto della comunicazione del 
Vangelo, è il Vangelo tutto [...]. 

Il cammino che iniziamo non si esaurisce in 
un'attività o in un momento di sforzo per poi tor-
nare alla vita di sempre. Comunicare il Vangelo è 
la vita ordinaria del cristiano e ci porta ad un at-
teggiamento personale e di comunità attento al 
mondo intorno e alle persone che incontriamo. 
Noi, deboli e contraddittori come siamo, siamo 
chiamati a trasmettere l'amore di Dio. 

Le nostre comunità stanno vivendo una tra-
sformazione importante, a volte difficile, con 
qualche preoccupazione e fatica. Comunicare il 
Vangelo e generare dei cristiani, iniziare con per-
sone nuove, “lontane” e iniziare anche da noi, ci 
cambia come quando nasce in famiglia un figlio o 
un nipote. Tutto non è più come prima: scopria-
mo energie che non avevamo, sorge in noi la vo-
glia di rivivere esperienze, la gioia di vedere in 
maniera nuova le cose di sempre, troviamo paro-
le più vere e nuove per spiegare e capire quello 
che già pensavamo di conoscere. 

Noi non vogliamo vivere per noi stessi, perché 
abbiamo scoperto che il nostro io trova pienezza 
solo incontrando il Tu dell'amore di Dio e legan-
dosi al noi che è la comunità dei fratelli e delle 
sorelle. Comunicare il Vangelo inizia vedendo 
quel tu, fermandosi ad ascoltare, iniziando a par-

lare, trasformando il 
“pozzo” in un luogo di 
vero incontro. Questo 
può avvenire in tutte le 
stagioni della vita [...]. 
Certo sappiamo quan-
ta desertificazione spi-
rituale si è prodotta in 
alcuni luoghi, “frutto 
del progetto di società 
che vogliono costruirsi 
senza Dio o che di-

struggono le loro radici cristiane”, tanto che il 
mondo cristiano sta diventando sterile, e si esau-
risce, come una terra supersfruttata che si tra-
sforma in sabbia”.  

Ma “nel deserto si torna  a scoprire il valore di 
ciò che è essenziale per vivere”.  

Papa Francesco ci ricorda: “sono innumerevoli 
i segni della sete di Dio, del senso ultimo della 
vita”. “Nel deserto c'è bisogno soprattutto di per-
sone di fede che, con la loro stessa vita, indichi-
no la via verso la Terra promessa e così tengono 
viva la speranza”. Proprio noi siamo chiamati ad 
essere persone-anfore per dare da bere agli altri. 

Aiutiamo la nostra Madre Chiesa con la pre-
ghiera, con la presenza, con la disponibilità e so-
prattutto parlando a tanti dell'amore di Gesù con 
la nostra vita, percorrendo strade dove con sem-
plicità possiamo fare conoscere il Signore e il suo 
amore. 

In questo anno ricordiamo i 150 anni dalla 
morte di Santa Clelia, giovane donna che, picco-
la per gli uomini ma grande perché piena di Dio, 
con tanta intelligenza umana comunicò il Vange-
lo. A lei, a Padre Marella, che coinvolse l'intera 
città nel sacramento del povero e del fratello, e 
sempre con l'intercessione della Madonna di S. 
Luca, luce che dall'alto orienta e protegge la città 
degli uomini, affidiamo questo cammino, che raf-
forzerà la nostra comunione e ci permetterà di 
vivere e donare a tanti l'”Evangelii Gaudium”. 
 

Cardinale Matteo Zuppi, La sete di Dio 

programma pastorale 2019/2020 

La sete di Dio 

Le Parole del bollettino:  
 

Cardinali: sono i più elevati consiglieri e collaboratori del Papa nel governo della Chiesa. In origine i 
presbiteri prestavano servizio nelle basiliche maggiori dell'Urbe, alle quali erano preposti (incardinati). 
L'etimologia indica anche l'importanza dei cardinali, che sono i cardini della Chiesa. 
L'abito, che è di colore rosso porpora, simboleggia il donarsi completamente a Dio fino all'eventuale 
sacrificio della vita.  

 

         Dal Compendio       del Catechismo della Chiesa Cattolica   

Il 5 ottobre scorso il nostro Vescovo è stato creato Cardinale da Sua Santità Papa Francesco.  
Ascoltiamolo mentre parla del bisogno e della gioia di annunciare il Vangelo. 
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servizio alla Mensa dei Poveri: 
 

ogni primo lunedì del mese 

Mercatino  

Natalizio 
 

Venerdì  
6 Dicembre  

 

Sabato 
7 e 14 Dicembre  

dalle 15.30 alle 19.00 
 

Domenica  
8 e 15 Dicembre  

dalle 11.30 alle 12.30  
e dalle 16.00 alle 19.00 

Festa  
dei Magi  

 

6 gennaio 2020,  
alle ore 15.30 

Corso di  
Preparazione al Matrimonio 

 

Dall’8 ottobre al 26 novembre, 
tutti i martedì alle 21.00 

 

GRUPPO SAN PIO 
 

5 novembre, 5 dicembre,  
7 gennaio, 5 febbraio 
      5 marzo, 5 aprile 
5 maggio e 5 giugno 

 

Catechismo Elementari 
Sabato ore 16.30 

 

 

 

 

 

 

 

 

Gruppo Medie 
 

Sabato ore 16.00 

VANGELO  

NELLE CASE 
 

 

 

14 novembre 2019 

21 novembre 2019 

sul passo della Samaritana  

e 

13 febbraio 2020 

sulle letture della Messa  
della Domenica seguente 

 

alle ore 21.00 

 

Incontri per i genitori  
dei bambini del catechismo: 

 

2 a elementare  1febbraio 2020 
3 a elementare  18 gennaio 2020 

4 a elementare  7 marzo 2020 
5 a elementare  15 febbraio 2020 

 

Domenica 15 Dicembre  

alle 15.30 

Spettacolo di Natale  
dei bambini  

del catechismo 

 

Giovanissimi Under 18 
 

Giovedì ore 19.45 

 

recita del Vespro,  
cena insieme e incontro  

Catechesi adulti  
 

il lunedì, alle ore15: 
 

recita del Rosario e incontro 

ANIMAZIONE della MESSA   
OSPEDALE SANT’ORSOLA 

ore 10.30 
 

13 ottobre 2019 

10 novembre 2019 

12 gennaio 2020 

15 marzo 2020 

17 maggio 2020 

 

 

Gruppo Famiglie 
 

20 ottobre 2019 

14 dicembre 2019 

22 febbraio 2020 

16 maggio 2020 

GIOVANI over 18 
 
 

Incontro con i giovani delle parrocchie  
della zona pastorale 

Domenica 20 ottobre 2019 
 

Festeggiamo la nascita e  

il Battesimo  
di S. Maria Goretti: 

 

- ore 10.30: S. Messa con il rito 
  del Mandato ai catechisti 
 

- ore 12.45 pranzo comunitario  
 aperto a tutti  
 (prenotazioni presso la  
 Segreteria parrocchiale)  


